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Allegato 1 

Europa 2020: Cronoprogramma 

     



Europa 2020: Cronoprogramma (1/2) 

20 aprile 2012 
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Gennaio 
2012 

• Presentazione dell’Annual Growth Survey 
(Commissione) 

Febbraio - 
Marzo 

• Il Parlamento europeo e i diversi consigli settoriali 
analizzano l’dell’Annual Growth Survey 

Marzo 

• Il Consiglio europeo adotta le conclusioni di cui 
dovranno tener conto gli Stati membri al momento 
della presentazione dei PNR e PdS nazionali 



Europa 2020: Cronoprogramma (2/2) 

5 

Metà Aprile 

• Presentazione da parte degli Stati membri di PNR e PdS definitivi 

Fine Maggio 
- Giugno 

• La Commissione formula una serie di raccomandazioni sia di natura 
generale che specifiche per ciascun Stato membro 

Fine Giugno 

• Consiglio europeo 

Secondo 
Semestre 

• Gli stati membri saranno chiamati a portare a termine le loro 
manovre finanziarie e ad attuare le loro politiche tenendo in 
considerazione le raccomandazioni formulate dalla Commissione 



 
 
 
 

 

 

Allegato 2 

Quadro dati macroeconomici 
(fonte: bozza DEF e FMI) 
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Previsioni del Def 

Pil 

 La bozza del Documento di Economia e Finanza 2012 (Def 2012) rivede 

al ribasso le previsioni sul Pil precedenti. Il Pil nel 2012 calerà del 1,2% 

(il programma di stabilità 2011 prevedeva una crescita del 1,3%) 
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 Il Pil dovrebbe 

tornare a 

crescere nel 

2013 con un 

incremento 

dello 0,5%, nel 

2013 dell’1% e 

nel 2014 

dell’1,2% 
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Previsioni del Def 

deficit/Pil e debito pubblico/Pil 

 Secondo le nuove stime il rapporto deficit/Pil si attesterà all'1,7% 

quest'anno per poi arrivare allo 0,5%, vicino al pareggio, nel 2013. Le 

precedenti stime indicavano l'1,6 per cento  

 L'Italia raggiungerà secondo il Def un livello di zero deficit «reale» (non 

corretto per il ciclo) solo nel 2015. L'indebitamento netto, a -0,5% nel 2013, 

scende a -0,1% nel 2014 e a zero solo nel 2015 

 Il rapporto debito pubblico/Pil, dopo aver raggiunto il 120,1% nel 2011, 

crescerà fino al 123,4% nel corso del 2012 

 Tale dinamica di crescita dovrebbe arrestarsi nel 2013, con una contrazione 

al 121,6%, e proseguire nel 2014, fino a raggiungere il 118, 3% 
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Previsioni del Def 

deficit/Pil e debito pubblico/Pil 
9 
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Previsioni del Def 

Disoccupazione 

 Il tasso di disoccupazione crescerà quest’anno fino al 9,3% dopo che nel 

2011 era pari all’8,4% 
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 Il mercato del lavoro 

dovrebbe attraversare 

una fase di ripresa a 

partire dal 2013 quanto 

il tasso di disoccupazione 

dovrebbe scendere al 

9,2% 

 Tale dinamica virtuosa 

dovrebbe confermarsi 

anche nel 2014 (8,9%) e 

nel 2015 (8,6%) 
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Previsioni del Def 

Inflazione e consumi privati 

 Il tasso di inflazione (IPCA, indice dei prezzi al consumo armonizzati per i 

Paesi EU), dopo aver raggiunto il picco nel 2011 quando era pari al 2,3%, 

dovrebbe contrarsi fino al 2% nel corso del 2012 

 Le previsioni per il 2013 e il 2014 vedono un tasso di inflazione costante 

pari al 1,9% 

 

 Il tasso di variazione percentuale dei consumi privati, positivo nel 

2011con un valore pari allo 0,2%, volgerà su valori negativi nel corso 

del 2012, con un decremento dell’1,7% 

 Le previsioni per gli anni successivi sono invece positive, rispettivamente 

nel 2013 dello 0,2%, nel 2014 dello 0,5% e nel 2015 dello 0,7% 
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Previsioni del Def 

Pressione fiscale 

 La pressione fiscale si attesterà al 45,1% del Pil nel 2012 per poi salire al 

45,4% nel 2013. Il governo, nel DEF, stima che la pressione fiscale resti 

sopra il 45% fino al 2014 (45,3%) per scendere al 44,9% nel 2015 
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FMI – Fiscal Monitor 

Deficit/Pil e Debito pubblico/Pil 

 Le previsioni del Fondo Monetario Internazionale (FMI) nel Fiscal Monitor 

sono molto più fosche, l’Italia non raggiungerà il pareggio di bilancio 

almeno fino al 2017 

 Quel che si evince dai dati è che il percorso virtuoso di contenimento del 

rapporto deficit/Pil iniziato nel 2009 (valore pari al -5,9%) andrà 

progressivamente migliorando fino al 2017 (-1,1%) senza però 

raggiungere lo zero 

 

 

 Il rapporto debito/Pil crescerà nel 2012 (123,4% rispetto al 120,1%) e nel 

2013 (123,8%) 

 L’inversione di rotta si espliciterà a partire dal 2014 (123,4%) per 

continuare negli anni successivi, almeno fino al 2017 (118,9%) 
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Indicatore 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017

Debito Pubblico  (% su Pil) 105,8 116,1 118,7 120,1 123,4 123,8 123,4 122,3 120,7 118,9

Deficit/Pil -2,7 -5,4 -4,5 -3,9 -2,4 -1,5 -1,6 -1,5 -1,3 -1,1
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FMI – Fiscal Monitor 

Deficit/Pil e Debito pubblico/Pil 
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FMI – World Economic Outlook 

Pil 

 Nell'Economic Outlook sono migliorate le stime del Pil italiano, ora portate a 

-1,9% per il 2012 e a -0,3% per il 2013 con variazioni rispettivamente di 2 

e 3 decimi di punto rispetto alle stime formulate in febbraio 

 Le previsioni per l’Italia mettono comunque in luce una situazione 

assolutamente critica del nostro Paese rispetto agli altri paesi dell’area 

Euro e ai paesi avanzati nel resto del mondo 
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Area 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2017

Italia -1,2 -5,5 1,8 0,4 -1,9 -0,3 1,2

Area Euro 0,4 -4,3 1,9 1,4 -0,3 0,9 1,7

Paesi avanzati 0 -3,6 3,2 1,6 1,4 2 2,7
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FMI – World Economic Outlook 

Pil 
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